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G L I A V V E N I M E N T I S P A R T I V I 
• • t i * " * > . -

DOPO GLI "ASSI. CI SONO ANCHE LORO... 

te-
BRAVI E NO 

.?2ó 
Animosi o impacciali. buoni o inadiocri. in­
dipendenti o gregari; souu lutti da' ricordare -

> > . ' : • • ; • • . . . . " - . , . . - . , . . i : . 

Iv v - Riprendo il discorso sul « G i r o - . 
•yT II tema è ancora questo: « Gli al-
££ tri, bravi e no ». Vuoto il sacco, 
> dentro il quale la « melée » è fu-
, rioea, e Sii uomini vogliono uscire 
r^'a prendere aria, •..-- • ' v. ••» 

'••{;•• •; Ecco gli uomini: come figure di 
•x uno *»print».' Coi fiori della vit-
; - toria, Magni ha già tagliato il tra-
v.:;- guardo; poi Van Sleenbergen, poi 
:;' Kubler, poi Coppi, poi Astrua, poi 

•• Koblet, poi Bobet, poi <• Padovan 
^ Ora arriva Vincenzo Rossello, che 

r; - conferma la sua solidità. Mi si tira 
a m b i t o in là, Vincenzo, perchè alla 

^ : t u o mota c'è... Bartali. Una corsa 
V5» cosi ' cosi, t quella : del « vecchio ». 
'Vi;} Che è sempre nel cuore della gen-
• ;, te, i l più amato ora che non è più 
, v I*« invincibile ». Dopo • Bartali ar-
Q rivano uomini duri, . ma • un po' 
•J^ grigi per la corsa: Fornara, bravo 
. ;. in montagna ma tardo sul piano; 
/; : Elio Brasola, arruffone ma deciso 
;V, ' nella lotta al color ' bianco ' con 
i~ -• Padovan; ' Bresci, che ha trovato 
;;>per Strada tante disgrazie a fare 
v f d a freno alla sua corsa, anche trop-
*< pò costretto a dare aiuto a Bobei. 
%.'' Poi, >. c'è - Pasquini, un « vecchio » 
•;,•- come Bartali, quasi bravo come 
<v-' Bartali, ma che si vede meno, 
- ' . 'perchè il suo mestiere di gregario 

Io costringe a stare sempre die-
j ' t r o a Kubler. • -•-,::. •-• ,• 
i r 0 l Figure del wGiro». Hanno una 
*,:' parte modesta, - si fanno ; soltanto 
k::':. vedere: Pontisso, regolare e svel-
V! " lo; Maggini, ''• che ; cerca la fuga 

J buona con insistenza e piazza la 
Y{'' ruota sul traguardo di Bologna; 
£ Zampini, che perde la maglia blan-
h '.ca nella trappola del «cambio del-
V ', ta ruota» e poi ai rassegna, ma è 
• s e m p r e pronto a dare una mano a 

H:; Magni; Salimbeni, che perde tem-
' , pò diètro un capitano che non ar-
• '. riva, a poi non più la forza di 
:.' tirarsi su; Rossi, che trova la sua 
:Y'. buona giornata nella strada di Fi-

=.'". renze, ma De Santi lo ferma allo 
?'-.' ».sprint». E Martini che naufraga 
|:v. nella ' tempesta, da Milano a Tò-
'•-. -rino, perchè il freddo gli paralizza 
*/;r" le mani e non riesce a levare la 
tY' gomma dal cerchione, è — come 
o ì': Zampini, come Bobet — una vitti-
^ ma .del «cambio della ruota». Poi 
£?--l'Alfredaccio stringe i denti e se 
:'.v la batte, ma il solco del distacco 
£f; è già fondò >. ,-• ... •••.' • - -^ . ••:•.; • ••>.;;; 

"c:- Da Monaco a Giaccherò..» 
\'••>•• "H «Giro» ha portato tanti uo-
•':• mini al traguardo, e il sacco — 
v£3 perciò '• — è ' ancora - pesante. Si 
S v u o t a con fatica, • il ritornèllo 
%j che lo aiuta non cambia: « Gli 
^1 nitri, bravi « no». Moresco al è 
:-.'? visto. qualche volta, ma io credo 
%tj che- fi ragazzo sia troppo timido 
,:•'": • preferisca l'aria v i z i a t a del 
;X gruppo, anziché quella libera della 
-i fuga (è giovane, Moresco, ha un 

-/•' buon passo, resiste, ma se continua 
Y'-: a camminare col gruppo, non po­

trà mai far strada); Vittorio Ros-
:y<--. sello, con una azione spavalda, ha 
r strappato il più bel flore sul Pas-
ŝ v so di Gostalunga (è un ragazzo, 
&i Vittorio, i che ha del . coraggio); 
:•:=; Pezzi, un po' è «tato pestato dalla 
U% iella, ma a Genova c'è arrivato 
f~'- In tandem con Falzoni e, per un 
- p e l o , non ha preso la «maglia» 
?;; (e la «maglia» sarebbe stata un 
l'garofano da mettere all'occhiello 

f della corsa di Pezzi); Giudici, ha 
--'vinto a Perugia (un'bel premio, 

i •? per una corsa buona nel compie» 
£% so); Pasotti, è stato bravo in mon-
~'{'̂ ' tagna, e sul piano, ed è stato an 
^ | e h a Iellato: è caduto u n mucchio 
«!J di volte, • anche a Trieste, - in pi 
V.v*i rt*, quando era in volata e forse 
;V; avrebbe piazzato la ruota davanti 

'.'-'''.' * quella di Bevilacqua. Il quale 
ti ha fatto fare bella figura alla sua 
.' magli* di campione d'Italia: l'ha 
'.azzeccata ad Alassio e a Milano, 
; V-ed un mucchio di volte è arrivato 
i ^ U 11, nelle volate, bruciato poi da 
%.niot« più fortunate o più sicure. 
, Ma non è uomo da corsa a tappe, 

.^..Bevilacqua: già al sapeva. 
|f^.~GlI altri, bravi e no: Fondelli, 
. "t sempre col gruppo; Pedroni, que-

. ̂  sta volta sbiadito; Milano, sempre 
.ì eoa Coppi; Barducci, duro e — 

•;.'• ^e l momenti di libert* — vivace; 
. Carrea, come Milano; Barozzi, co-
j stretto a fare fi facchino; Menon, 

Ci; cfa« fa a colpo a Roma e fugge 
V sneora ma non ha più ; fortuna; 
.'-"-.. Cippa* come Milano e Carrea; 
; v ~u Olmi, troppo nuovo; Franchi, sem-
%,. pra con Magni, che gli dà libertà 
^ - in Abruzzo (fuga che arriva, ma 
fez non Vince); Zaropieri, maltrattato 
Ridal la ièlla; Sabatini, arzillo; Pet-
'Xi'.- tinati, aenza parte; Bartolozzi, agi-
fc le • interessante; Roma, arrampi-
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te, come Milano, Carrea e Crippa; 
Logli, ombra di Magni; Baroni, 
troppo sacrificato; Minardi, prota­
gonista a Pescara; Drei, sufficiente; 
Grorso, tardo; Saltini, prometten­
te; Giaccherò, «squadra» di Van 
Steenbergen... - . . . A . ;. 

... e da Zappon a Pinarello 
•' Ed ' ancora': Zappon, " sempre nei 
guai con le gomme; Casola, fulmi­
nante a Napoli e sui traguardi per 
la strada; CJolli, giovane e qual­
che volta bravo (ma ha del grilli 
nella testa); Serse Coppi, come 
Milano, Carrea, Crippa, Conte, le­
gato al carro di Fausto; Biagioni, 
che riesce a fare il colpo a Rimi­
ni; Frosmi, maglia bianca ' senza 
aiuto e poi in giornata di grazia 
(e di fortuna; a Trieste; Scudel­
la ro, né carne né pesce; Rivola, 
vivo ma un po' pesante; corrieri, 
rassegnato (poi, toglie la bandiera 
dalle mani di Bartali e la pianta 
sul traguardo di • Fòggfa. Giovan­
nino 11 ribelle!): Keteleee, cane da 
caccit di Coppi; Dordoni, giovane 
impaziente, con la testa nelle nu 
•'ole; Leoni, uomo del giorno : a 
Brescia; Lambertini e Gestri, a 
mezzo • servizio da '' Bartali; De 
Santi, uomo che fugge sempre e 
_ finalmente! arriva a Firenze: 
Annibale Brasola, comparsa; • Fa­
zio, a tuttf servizio da Bobet; Cro­
c i -Tort i , cane da guardia di Ku­
bler; Falzoni, di gamba lesta ma 
di fiato corto; Marinelli, zero; Bof, 
scadente; • Metzger, -insufficiente; 
Bizz'i, solo bravo nel dar le gom­
me a Koblet; Pinarello . maglia 
nera... • -v-;.. .,-. • •:;•••-::.•'"' •.••-••'•'••'•• ..-••:•• 
'Bravi e no, sono arrivati: è già 

qualche cosa. Perchè tanti sono ri­
masti per strada. E rion è stato 
un «Giro» . .duro.. , di quelli che 
tagliano le gambe < e le rovinano. 
Nori > è stato duro ' perchè, - troppo 
spesso, la corsa se l'è presa co­
moda. Colpa un po' della tsrada, 
che ammucchia la fatica più dura 
sul finire, dove gli uomini, perciò, 
cercano di arrivarci in buone con­
dizioni. Colpa delle strade, un po'. 
Ma colpa anche degli uomini, che 
(se * possono) stanno sulle ruote, 
in • attesa- La fatica non piace, e 
poi vi sano troppe corse da fare: 
nelle gambe, davvero, ci vorreb­
be un motore. Ma è un altro di­
scorso questo. Quelli che sono ri­
masti per strada, che non ce l'han­
no fatta (o che non ce l'hanno vo ­
luta fare, come Schotte, Impania, 
Kint, Hendryckx, Depredhomme) ; 
il * Giro », per loro, è troppo 
grande: Bini, Fanti, Dupont, Gian-
nelli, >. Zanazzl, > Isotti, Fachleirner, 
Muller, Seghezzi, Bertocchl, Bar-
biero, Albani, Petrucci (che ha 
aspettato la crisi di Soldani per 
ammainare-bandiera). Non ce la 
hanno fatta, non ce l'hanno voluta 
fare: oppure, è la iella che l i ha 
fermati: Ponsin, rovinato da una 
caduta; Bonini, con un ginocchio 
spaccato in mezzo come una mela; 
Spotti e Scbaer, carichi di forun­
coli come grappoli d'uva nelle vi­
gne nella • stagione della vendem­
mia... Bravi anche loro. 

ATTILIO CAMORIANO 
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Questa foto presa durante la Boltano-St. Morite, sol Passo del Forno, ripropone no quesito interes­
sante e attuale. E cioè: è sempre quello d'una volta FAUSTO COPPI? Alcuni dicono ebe è questione 
di tempo, altri che il suo male è di natura psicologica, altri «uieora che U « campionissimo » non sarà 
più lai, perchè le cadute hanno lasciato il segno ani suo fisico. La foto mostra Infatti nn Coppi dal 
l'espressione inquieta, ritto ani pedali, mentre Bobet, Fornara e Koblet non sembrano faticare molte 

. D O P O IL 2-1 DI TORINO 

Fortissime 
agli atlèti dell'Inter 
MILANO, 12. — H presidente deli. 

l'Inter Museronl • ha Ieri comuni­
cato al giocatori neroazzurrl.la de­
cisione presa dalla società In seguito 
alla sconfitta di Torino di decurtare 
del SO*/, lo stipendio del mesa di 
giugno ?. tutti 1 titolari di Torino. 
Aggirandosi l'onorario del neroax» 
zurrl attorno alle 80 mila lire men­
sili 1 giocatori subiranno una detra­
zione di circa 40 mila lire. 

Riconosciuti all'URSS 
tre primati mondiali 
MOSCA, 12 — (Toss) Il Comi-

tata Sovietico per la cultura fi­
sica e lo-sport, dipendente dal 
Consiglio dei Ministri, ha ricevuto 
comunicazione dalla federazione 
internazionale di sollevamento 
Pesi dell'omologazione di tre pri­
mati mondiali dei campioni so­
vietici. 
' I tre primati omologati tono i 
seguènti: 

Categoria pesi gallo: strappo a 
due braccia, 105,5 kg., sollevati da 
Nikolai Sansonov di Sverdlovsk. 
- Categoria medio-massimi: strap­

po di 133 kg., sollevati da Arkadi 
Vorobiev di Sverdlovsk. , 

Categoria pesi medi: strappo 
dì 128,5 k*\, sollevati dà Yuri 
Duganov di Leningrado. .•. 

BUI AMIMI M FRONTI HTMOTTE A NEI YOII 

ancora non tie-
,t Vitali, legato; Con-

Joe Louis (37 anni) 
affronta Lee Savold (35) 
• I l canpioae briunólco è tkato di Tincere per k.o. 

ANCHE IN SERIB "B„ CI SARA' LOSPAREQQIO? 

Duello serratissimo 
zia e 

La Salernitana m il ? enenia mona ormai fuori 
pericolo - Le sconfitte nel Sttd delle due capoligta 

• Come è stato precedentemente an­
nunciato, Il bombardiere nero Joe 
Loub, Incontrerà questa sera al Polo 
Grouns di New York, il campione del 
mondo (per la Boxlng European As-
«oclation) del pesi massimi Lee Sa­
vold. L'incontro si svolgerà sulla di­
stanza di quindici riprese, e permet­
terà al vincitore di misurarsi In futuro 
con il campione Ezzard Charles. 

Con l'Incontro di questa sera, st riaf­
faccia per 11 ebroum bomber» la «pe* 
ranzella» di ritrovarsi a tu per tu, 
con io «sparviero di Cincinnati» Ez­
zard Charles. Louis gode. Infatti. I 
favori del pronostico che lo danno 
favorito per 13 contro cinque sul 
33enne Savold. Louis per questo In­
contro percepirà fi 35 per cento del­
l'Incasso. mentre Lee Savold il 25. 
Grande è l'attesa per vedere all'opera 
l'estroso Savold. che da oltre tre anni. 
non compare sul- ring* delia « babele 
pugilistica», _ 

1 due avversari sono In ottfane con­
dizioni fisiche per aver svolto una 
minuziosa preparazione: Louis conta 

di presentarsi all'Incontro ad un 
non superiore al 100 chili. Lee Savold 
dal canto suo Interrogato da alcuni 
giornalisti ha dichiarato: «Le lunghe 
patue non mi hanno danneggiato, fio 
Ditto Louis nei tuoi ultimi incontri 
e mi sento sicuro di batterlo: so di 
poter penetrare nella *ua guardia e 
spero di metterlo K.O.*. Battaglia 
grossa in vista dunque quella di que­
sta notte al «Polo Ground* ». 

U mairi W A i i « Spr 
MILANO, 12. — Sono Partiti da 

Milano diretti a Ssa 1 piloti dal­
l'Atta Romeo Fanglo e Sanasi, che 
prenderanno parte domenica ella 
seconda prova del campionato mon­
diale. Nino Farina, che sarà pare 
si volante di un'Alfa Borato', par­
tirà domani. Al Gran Premio del 
Belgio «ara presente la Ferrari con 
tre macchine al cai volante saranno 
Ascari, VilloresI e Serafini. - . -

--•:--<f(^ £• ; — : — 
Cè ancora qualcosa da dire sul 

campionato di serie B. E il discorso 
è quello che va • avanti ormai da 
diverse settimane, da quando cioè lo 
Spezia, dato dai più spacciato e de­
stinato a ricoprire il triste ruolo 
delta quinta vittima del torneo, ha 
sfoderato la battuta felice che gli 
ha permesso di rientrare in carreo-
giata con tutti gli onori' .* 
• Domenica, però, non è andata trop­

po bene per la squadra ligure. Dato 
come scontato il risultato del suo 
incontro casalingo contro la Reg­
giana (e la vittoria è venuta senza 
veli) lo Spezia attendeva forse con 
maggiore ansia l'esito della partita di 
Messina.- nella quale era impegnato 
il • Treviso, avversario diretto dello 
Spezia nella lotta.per la salvezza. Ha 
il Treviso è riuscito ad impattare 
contro una squadra che da troppe 
settimane ormai • appare tutt'altro 
che. temibile sul proprio terreno, ed 
il punto conquistato nella prima 
delle due' trasferte consecutive met­
te nell'imbarazzo lo Spezia. 

Come conseguenza dei risultati di 
domenica scorsa la compagine ligure 
rosicchia un punto al Treviso, ridu­
cendo it distacco ad una sola lun­
ghezza. Treviso punti 39, Spezia pun­
ti 35: ecco . le • quote attuali delle 
squadre impegnate in «no lotta che 
forse si concluderà soltanto tra due 
domeniche, ma che potrebbe anche 
continuare oltre •- se, chiudendo • a 
pari punti il campionato. Spezia e 
Treviso- dovessero ricorrere ad uno 
spareggio, che quest'anno sembra an­
dare .di moda, 

Tra gli altri risultati che interes­
sano. sia pure relativamente, la zona 
bassa della classifica, va rilevato 
quello di Ancona, che ha segnato la 
vittoria del Venezia e quello vitto­
rioso ottenuto in casa dalla Saler­
nitana, la quale aveva come avver­
saria niente meno che la Spai. In 
tal modo sia il Venezia, che (ancor 
più) la Salernitana possono ormai 
considerarsi fuori, anche se non in 
base alle possibilità aritmetiche, del 
pericolo di retrocessione. ••-•... 

Gii altri incontri non hanno of­
ferto sorprese di rilievo, perchè U 
pareggio conquistato a ritorno dal 
Modena rientra nel quadro delle 
possibili affermazioni delta squadre 
ospiti. Abbiamo già detto della scon­
fitta della Spai, ma a questa bisogna 
aggiùngere la secca batosta subita 
dal Legnano, una batosta che non 
meraviglia molto perchè ormai la 
compagine legnanese ci ha abituati 
alle poco felici imprese etteror 

A Seregno la matrìcola retroce-
denda ha inflitto un'ennesima umi­
liazione al Vicenza, questa rotta tut­
tavia contenuto nei limiti dell'uno 
a zero. A verona la squadra di casa 
ha battuto, con punteggio classico. 
la Cremonese ed altrettanto ha fatto 
Il ranfulla con un Siracusa ridotto 

alla larva della beltà squadra che 
ammirammo per lunghi periodi del 
torneo, il Brescia infine è tornato 
alle nette vittorie casalinghe, e la 
impresa questa volta è risultata piut­
tosto facile contro una Bari triste 
e rassegnata. - • • 

RENATO TENDITOI 

La « media-primato » 
SPAL. —2; LEGNANO, —5; MO­

DENA e LIVORNO. —13; SIRACUSA, 
VICENZA e PISA, —17; BRESCIA. 
VERONA, FANFULLA. CATANIA, 
REGGIANA e VENEZIA, —18; SA­
LERNITANA e MESSINA. —19; TRE­
VISO. —21; SPEZIA, —22; BARI, —28: 
CREMONESE, -^-29; SEREGNO, —90; 
ANCONITANA, — » . 

Vittoria di Yan Steertergen 
neH'omnium di Zurigo 

ZURIGO. Et. — I più noti corri­
dori ciclisti reduci dal Giro d'Italia 
hanno partecipato questa sera a Zu. 
rigo al Velodromo di Oerlikon ad 
un omnium che he, dato i l aefuvnte 
risultato: 

1) Van ftteeseerffen punti •; 3) 
Coppi Fausto, p. 12; 3) Bobet, p . 13; 
4) Koblet, p. 14; 8) Sohaer. p. 10-

Vita dell'UISP 
- Atlatloa l«fls«vr* 

Domenica allo Stadio delle Terme 
è stata giornata di vittorie per la 
«Salarlo Maliosi», che ha visto t 
propri atleti imporsi in campo ma­
schile e femminile. _ , 

Nella riunione maschile, l ragazzi 
della Mallozxl, confermando il pro­
nostico delia vigilia, hanno vinto le 
sei gare consolidando il loro primo 
posto nella classifica del IH Palio 
dei Quartieri. Ottime le prove della 
Fiori, di Lungaretta e Noroentano. 

Nella riunione femminile lotta ser­
rata tra Salario, Tiburtlno ed Esqui-
llno. La Mallozzi ha avuto la meglio 
in tre gare su cinque, mantenendo 
e consolidando il primo posta nella 
classifica della Rassegna Sportiva 
Femminile (fase regionale). Trion­
fale. Testacelo e San Saba, nel com­
plesso, hanno bene impressionato. , 

Ecco l risultati tecnici: 
Maschili.' m. 80 ostacoli: l) Apo­

stoli (Mallozzi); 3) Valdarminl; 3) 
Fan toni; m. 200: 1) Glgllarelli (Mal­
lozzi). 2). Testo ri. 3) Braccloni; m. 
800: 1) Gloria (Mallozzi). 2) Speran­
d o . 3) Cerri, 4) Mendolia; Salto in 
alto; 1) Bonetti (Mallozzi), 3) Buo-
mico, 3) Rossi, 4) Ingraffia (Fiori); 
Getto. del peso: 1) Cordella (Mal­
lozzi), 2) Formica, 3) Ronconi. 4) 
Modigliani; Staffetta 4x100: 1) Mal­
lozzi Salario A, 2) Lungaretta, 3) 
Fiori. 4) Nomentano; Femminili, me­
tri .60: 1) GabrieUl (Esquilino). 2) 
Barbabella, 3) Angeletti E.. 4) Sal­
vador!; Metri 110: 1) Barbabella (TI-
burtino), 2) Gabrieli. 3) Dell'Aquila. 
4) Bonino: Getto del peso: 1) Pas-
salacqua (Mallozzi). 2) Angeletti R., 
3) Tavolacci, 4) De Zio (Mallozzi); 
Salto in lungo: 1) Dell'Aquila (Mal­
lozzi, 2) Leprai, 3) Marchetti, 4) Ma­
rio ttl: Staffetta 4x60: 1) Salarlo 
Mallozzi, a) San Saba. 

' • /Pal lavolo 
Pallavolo femminile — Domenica 

10 giugno al compo Preneste si so 
no disputate le partite del 1° girone 
del Campionato provinciale ferrimi 
nile di pallavolo, valevole per la 
Rassegna. 

La squadra di Valmelalna, una del 
le favorite, ha battuto la squadra di 
Mazzini meritando la vittoria. SI e 
constatato l'accordo perfetto tra le 
gluocatrlci, tra le quali meritano par 
«colare elogio la capitana Norma 
Straccioni. Marcella Innocenti a Ger­
mana Lotti. 

Nella partita sfuocata dal Mazzini 
è risultata la mancanza di accordo 
tra legiuocatrici, l'azione negativa di 
alcune, mentre si sono messe in ri 
salto .Giuliana D'Amelio e Manola 
Rossi. Del Nomentano le migliori so 
no apparse le Cittadonl. Marilena e 
A. Maria. 

Risultati: Valmelalna - Mazzini 2-0 
(15-6; 1S-S): Nomentano-Certosa 2-0 
(15*8: 16-14); Torplgnattara-Prenestl 
no H 2-1 (15-7; 9-15; 15-13). 

. " • , Ciclismo ' 
TI Cr. P. Gori e Coppa Bruni (chi­

lometri 140), gara per dilettanti va­
levole quale seconda prova per la 
classifica del Campionato U.I.S.P., -è 
stata molto interessante e tirata^ es­
sa ha visto una ennesima vittoria di 
Zandrl. che ha confermato la pro­
pria superiorità. Bene anch* Bonauw 
ti. Patino, Cullurà. Bonfiglio e Va­
lentin!. 

Classifica: 1) Zandrl (Flaminio); 2) 
Bonaiutl (Mattoni) a 1'; 3) Petino 
(Flaminio) a 2'; 4) Cullurà (Giorna­
lai); 5) Bonflglio (Gori): 6) Valenti-
ni (Amici Unito); 7) Conversi (Go­
ri) a 4*. ecc. 

La Coppa Livio Gianni, ' seconda 
prova del Campionato U.I.S.P. allie­
vi, su un percorso di km. 80 circa. 
ha dato vita ad una bella gara. Sol­
tanto un gruppetto di quattro è riu­
scito ad arrivare con 5' di vantaggio 
sugli immediati inseguitori. B. grup­
po dei'primi è stato battuto In vo­
lata da Salmuccl del Quartlcclolo, 

L'ordine di arrivo: 1) Salmuccl 
(Quartlcclolo); 2) Buzzettl (Quartlc­
clolo): 3) Di Giuseppe (Amici Uni­
to); 4) Gianni; 5) Andolfl a 8'; 6) 
Francuccl, ecc. 

"• Calcio : 

I respoasaain al tane le squadre 
Iscritte al Torneo estivo di calcio 
(amatori « allievi) sono pregati di 
intervenire alla riunione di domani 
alle ere 18»3t presse la «ede del-
1'B.ISJ. in VI» Sicilia. 

In discussione: fintelo del Tornea 
e la eompllassoae del calendario. 

E CINEMA 

lutti gli assi delia moto 

Già iscritte le squadre della "Guzzi» della. 
"Gilera„ della "Benelli,, e della "M.V. 

La tersa prova del massimo cam­
pionato motociclistico italiano che, 
come è noto, si svolgerà domenica 
prossima sul circuito delle Terme di 
CaracaUa : continua a ricevere le 
maggiori • più significative adesioni 
che fanno prevedere fin d'ora 11 
completo successo della manifesta­
zione. Infatti, oltre ali* iscrizioni 
degli squadroni della «Guzzi» e 
della «Gtlera» è pervenuta agli or­
ganizzatori quella della «Benelli» 
che affiderà la sua bialbero al cam­
pione del mondo Dario Arobrosinl, 
reduce dalla lusinghiera affermazio­
ne nel classico Tourlst Trophy Inglese. 
inglese. 

La partecipazione di Dario Ambro-
stni conferisce alla corsa delle 250 
c e un vivissimo interesse agonistico 
per 11 ripetersi del duello fra le case 
di Mandello e di.Pesaro per la su­
premazia in questa categoria. Nella 
massima cilindrata dopo l'iscrizione 
della «Guzzi» della «Gilera» è per­
venuta quella dello squadrone della 
«M. V.» le.cui macchine saranno af­
fidate a piloti di ben noto valore 

rt 

perizia te campo nazionale o in­
ternazionale, quali Bandirola vinci­
tore del recente circuito di Berga­
mo, Bertacchinl che ha vinto do­
menica acorsa 11 circuito di Varese 
e Artesiani. 

Terminata la prima fatica 
; fella Uetm«*w-L,egl 

MILANO, 12. — Quasi tutu 1 con­
correnti alla grande gara motoci­
clistica Liegi - Milano - Liegi hanno 
terminato la prima fatica giungen­
do regolarmente a Milano, di dove 
sono ripartiti par O ritorno a L i e d 

Graz - Sunderland 2-1 
VIENNA, 12- — La «quadra di cal­

cio britannica Sunderland, che sta 
compiendo nn giro In Austria, è «ta_ 
ta sconfitta oggi per 2-1 dalla squa­
dra del Graz. 

RIDUZIONI ENAL: Brancaccio. Ca­
pital, Clnestax,' Colonna, Inquilino, 
Fiammetta, " Nomentano. Olimpia, 
Planetario, Fllnlu», Quirinale, Beale, 
Sola' Umberto, Salone' Margherita, 
Rivoli, Quirinetto, Plaxa; Teatri: Ros­
sini, Pirandello. :..-v. 
vvvr;-'^:.»f»Tg»AT»i^!:..-

,-:':;v.'. = . 
ARTI: Ore 21: * U revisore » di Gogol 
ATENEO: Riposo. 
ELISEO: ore 21: C.ia E. De Filippo 
•• « Il berretto a sonagli » 

PUtANOCLLO: ore 21: «Ilaria» e 
« L'agguato » - •- w ' • v '• : • 

QUIRINO: Riposo.' 
ROSSINI: ore 21: Già C. Durante 

« Bernardina min fa la scema » 
SISTINA: ore 21: «Rascel» 
:-:•&•"•. :'-Y. VARIETÀ* ':v'-'-,.' ' 

Allumerà: Lascia cantare il onore 
e C.ia Arcobaleno Romano 

Altieri: l i fantasma e la signora 
Muir e Biv. 

Ambra-Jovinetll: Samba d'amore a 
Riv. 

Bernini: Cercate quell'uomo e Riv. 
La Fenice: L'arciere di fuoco e Riv. 
Mansonl: Gioco d'amore e C ia De 

Giorgi 
Principe: Cubate e Riv. 
Quattro Fontane: Pazzo d'amore « 

Riv. . . . 
Voltar no: Presi tra le fiamme e Riv. 
•«-•vìi- <.;'•• ARENE -...••• 
Apple: Stasera sciopero 
Arena del Fiori: Quel bandito sono 

jo •- ' ••••••'• 
Esedra: Tira via non c'à papa 
Fiume: Terra di giganti _ 
Jonlo: Jak 11 bucaniere 
Lucciola: Torna a Sorrento 
Montevsrde: U canto dell' uomo 

ombra 
Nuovo: La bisarca e Riv. 
Selene: Aline 
Taranto: Non slamo sposati e Riv. 
Felix: Barriera a settentrione 

CINEMA 
Aquila: Tu partirai con me 
Acquarlo: La fonte meravigliosa 
Adrlaclne: Alina . 
Adriano; Tempesta auU'aceano te­

diano-
Alba: Giiistiaia è latta 
Alcyone:. Presi tra le fiamma 
Ambasciatori: Il corsaro nero 
Apbllo:%Ij'arclere di fuoco 
Arcobaleno:. No aad eongs foe me 
Arenula: Corrida messicana 
Ariston: Canaglie di lusso 
Astorla: Danza Incompiuta 
Astra: Presi tra le fiamme 
Atlante: Marocco 
Attualità: Sogno di prigioniero 
Àugastns: La fortuna ai diverta 
Aurora: Amarti e la min dannaotoae 
Ausonia: Presi tra le fiamme 
Barberini: Questo e il mio uomo 
Bologna: Stasera sciopero 
Brancaccio: Stasera sciopera 
Capitol: Donna in fuga 
Capranlca: Anna Lucasta 
Càpranlchetta: Verso le eoste di 

Tripoli ' ' ' . . . . . 
Castello: Marocco' 
Centocelle: E* arrivato il cavaliere 
Centrale: Nel regno del terrore 
Cine-Star: Addio signora Mini ver 
Cloddo Tarzan e le schiave 
Cola di Rienzo: U principe e i l 

povero 
Colonna: Taxi di notte 
Colosseo: Segreto di Staio 
Corso: Donna in fuga 
Cristallo: La matadora 
Delle Maschere: Santa Lucia luntona 
Delle Vittorie: Stasera adopero 
Del Vascello: La portatrice di Pane 
Diana: Miracolo a Milano 
Dorla: Il caimano del Flave } 

Eden: Dietro la maschera 
Europa: Anna Lucasta 
Excelslor: La morte è discesa a 

Hiroshima . '• 
Farnese: Mlnuasolo 
Faro: Le spie 
Fiamma: Abbasso mio marito 
Fiammetta: Ma potarne 
Flaminio: La donna ombra 
Fogliano: Amo Luisa disperatamente 
Fontana: Anima e corpo 
Galleria: Canaglie di lusso 
Giallo Cesare: Piume al venta 
Golden: n principe e i l povero 
Imperlale: Tira via non e'è papà 
Iris: Spie di Napoleone 
Italia: Marocco 
Impero: Amore selvaggio 
Induno: Totò al Giro d'Italia 
Massimo* (Miracolo a Milano 
Mazzini: Solo contro n mondo 
Metropolitan: n romanzo di una -

donna 
Moderne: Tira via che c'à papà 
Modernissimo: Sala A: n. corsaro 

nero; Sala B: Santa Lucia lontana 
UoToatne: Sa un'isola con te -—^ 
Odeon: Jak fi bucaniere -
OdeacalcU: Carovane tolgane 
Olympia; Tarzan e la achiave " •' 
Orfeo: Vipere ..-..•-
Ottaviano: Purificazione 
Palasxo: n cielo è rosso -
Palestriaa: Stasera adopero 
Par Ioli: Carambola d'amore 
Planetarie: Vecchio squalo 
Piata: La seduttrice 
Preaeste: Pinky la negra bianem 
Quirinale: Piume al vento 
Qulrinetta: B padre della spesa 
Reale: B principe e i l povero 
Rex; Piume al vento 
Rialta: Musica «olle nuvole ' ' 
Riveli: Il podre della eposa 
•toma: I * traoda del serpente 
Rubine: Romanzo d'amore 
Salarlo: Duello senza onore 
Sala Umberto: -Per tutta la vita 
Saletta Moderne: Sogno di prigio­

niero 
Balene Margherita: Gioia «ella vita 
Sant'Ippolito: La tigre bianca 
Savoia: Stasera adopero 
Smeralde: La rosa di Woahinfltoa 
splendere: I bandoleros 
SUaram: Assalto al de lo 
Superelaema: La figlia del mendi­

cante • 
Saperga: Gente eosl 
Tirrene: Gabbia d'oro 
Trevi: Stasera sciopero 
Triaaea: Rosanna 
Trieste: Ti amavo aenza saperle 
Tascolo: California 
Venta» Aprile: Marocco 
Vernano: B. Cristo proibito 
Vinaria: I giovani ueddono 
Vittoria ClamPlae: Mascherata di 

lusso 

Àaao v m - N. » Magalo W l 

Rinàscita 
RASSEGNA DI POLITIOA • • 
DI C U L T U R A ITALIANA " 

Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

'/'.VV^:;GV.' CONTIENE: - V A ' 

PALMIRO TOGLIATTI: L'unità a 
il potere 

Quadrante dnternazl'onale ' • 
VBZIO CRISATUU.I: Da un re­

dime all'altro (Storia costitu­
zionale d'Italia) 

GIULIANO PAJETTA: -= Potente 
campagna italiana per un pat-

' to di pace 
GIUSEPPE DI VITTORIO: Super. 

sfruttamento a produttività del 
lavoro nell'Industria italiana 

RINA PICOLATO: n superefrut-
tarnento delle donne lavoratrici 

GIUSEPPE MONTALBANO: I co-
, munisti all'Assemblea regiona­

le siciliana 
FRANCESCO SPEZZANO: La ri-
. forma fondiaria e i falsi d d 

governo in Calabria 
LUCIO LOMBARDO RADICE: Sei 

impressioni di un viaggio nel-
l'U.R S S 

GIANFRANCO CORSINI: L'assas­
sinio di Willie Me Gee. 

SIBILILA ALERAMO: Umana ffen-
te (poesia) 

UBERO BIGIARETTI: Un altro 
destino (racconto) 

MARIO AUCATA: Note «1 Whit-
mart -̂  •• •'•••" .•••":.»' ; 

Civiltà eodallsta in ascesa, eeo-
. nomia americana la decadenza: 

PAOLO ROBOTTI. U compi­
mento del quarto Piano quln-

' ouennale - BRUZIO MANZOC-
CHI, L'economia americana nel 
dopoguerra 

ANTONIO BANFI: La eouola co­
me guida nella lotta per la 
pace 

ZARA ALGARDI: La delinquenza 
minorile e la guerra 

La'battaglia delle idee: ALBER­
TO MORAVIA. l i conformista 
(m. a.) _ FEREDICO DE RO­
BERTO. B Viceré. La messa di 
nozze. B > Rosario. La - Paura 

(Gaetano Trombatore) 
Primi risultati elettorali (Felice 

Platone) - n programma di lot-
. ta approvato a Torino - B po­

polo meridionale riunito a Bari 
(m. e.) - Dibattiti su Gramsci 
-L ibr i ricevuti - fatture » di­
segni* di: Picasso. Mirabella» 
Portinaro Plzzinato, Mucchi, 

vmMmmfwzwBMwmKm». noysep 

a BERLINO i 
dal 5 al 19 agosto ] 

Grahde Festival 
M 
G 

bndiale della 
i ove niù e 

degli Studenti 

per la -Face 

Quota di partecipazione L~25000 
comprensiva del viaggio da Ve­
nezia a Berlino e viceveree. vitto, ; 
alloggio, ingresso gratuito a tutte 

le manifestazioni. . 

B passaporto è individuale. — 
Le domande di partecipazione' e 
L 2000 di anticipo devono. es-
eere presentate entro K 20 giu­
gno ai comitati Provinciali per 
il Festival o direttamente al Co­
mitato Nazionale (Roma, Via 

. • Boncompagni 19). -

IHIIIIIIIHIIIIIItllHmilllHHHIIII!! 
EARL MARX 

I X C A r i T A L K 

IXIONI RITUSCITA 
via Kstfegae Oliare. « 

i o ma 
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S ? J E 1 F P E S T A 
SU t .LA CO 11 E A 
«?ss 

a*̂ .--..--. ejt^MOMEHX M A R T I » 

posò la grande car> 
w-i ta topografica di Seul sul tavolo 
. 5 dal cokmnello, tentò di spiefarla, 

%3 ma per due volte la carta si rev-
•-•^TPlge su «e stessa. •--... 
/ p f Tenete «arma questa cartai 
T-h — «rio Miller rivolto al gergen-
%tt» • a Kir Sen —. Dunque — do-
£̂ -3 mandò al capitano — dove si 

trova questo maledetto tempiet­
to? f 

Il capitano cercò rapidamente 
Italia carta e indicò la posizione. 
^ - - Uhm! — foca Miller stor-

__. -aado le sue « m a i labbra—. E 
si&ebe cosa Cè qui? E cjui? E qui? 

— Sulla carta era sognata una 
eoo gli •bocchi di varie 

. . , _ . - ed I H todJcava l ponti 

C~-wSLSntmtìLntme*k al-, 

tio che macerie ora- — rispose 
il capitano soddisfatto. 

» Meglio cosi — teca l'ame­
ricano. 

— Capitano Kir Sen — disse 
Miller levando la testa e guar­
dando con aria inquisitoria il 
coreano — ma voi siete sicuro 
che i documenti siano stati na­
scosti proprio in questo maledet­
to tempio buddista? 

— La signora è tuttora ospite 
della mia vola, non avrebbe nes­
suno interesse a mentire — ripetè 
ancora una volta Kir Sen senza 
mostrane 11 minimo segno di im­
pazienza. — X non vedo altra 
ragiona parche Ù tempio sia 
sldìato da un 
- Il colonnello 

I poi mormorò: — Per ora non si 
può far niente... 

Vide il sergente che gli 'stava 
accanto con la sua aria annoiata 
e urlò: — Che cosa fate voi. qui? 
Andate via! . • 
— Devo riportare la carta? — 

domandò Isgrò impassibile. 
. — Lasciate qui e andate via! 

Quando rientrò nella stanza di 
Yananà, vide la ragazza che ave­
va udito le «urla e lo guardava 
con aria interrogativa. 

— E* un cane arrabbiato, oggi. 
Non gli capitare sotto, beila — 
disse il sergente andandosi a se­
dere al tavolo. 

Ma Yananà continuò a guar­
darlo: ormai tra i due dopo le 
discussioni della sera precèden­
te al ristorante francese si era 
venuta a creare una più aperta 
intimiti. Inoltre la mattina, 
quando Kim era venuto per e s ­
cere presentato al sergente 'Wil­
liams che, come aveva promes­
so, l'aveva subito assunto in qua­
lità di cameriere alla mensa del 
F.B.L, tra Kim e Isgrò l'incon­
tro era stato cordialissimo. Isgrò 
ti era subito sfogato a parlargli 
male della guerra. E gli aveva 
anche accennato alla storia di Ca­
rolina. • 

— X perchè è arrabbiato? — 
domandò Yananà cha era d i v e n ­
tata ardita. : 

— Che ne oe io? — desta il 
sergente darti sttsmente. — 

che gli abbiate rubato dei docu­
menti! 

— Noi gli abbiamo rubato dei 
documenti?! — esclamò Yananà 
fingendosi meravigliata e anche 

spaventata un poco. — Ma che 
cosa dici? Spiegati! 

— Tu non c/entri. Voi coreani, 
dico, si, insomma quelli del tuo 
Mister Si. 

Poi fece una smorfia di disgu­
sto: — L'ho sempre detto che non 
mi piacciono! Che amici fedeli 
che abbiamo! E noi siamo qui a 
farci uccidere per loro.- -

— Non ci capisco niente — r i ­
prese Yananà e come per com­
muoverlo si toccò il bràccio fa­
sciato. — Ti prego.» 

— Bella, non ho capito molto 
nemmeno io. Ma insomma la sto­
ria sta cosi. Gli uomini di Mi­
ster Si gli hanno rubato certi 
documenti e quella mummia del 
capitano pare abbia scoperto eh* 
li tengono nascosti nel tempiet­
to buddista d ieho ' i l carcere di 
Si Mun. E Miller, non «U posso 
dar torto, è come un cane arrab­
biato. 

— I documenti sono nel tempio 
buddista?! — domandò Yananà 
con voce rotta dall'emozione. 

— Che hai, bella? — domando 
il sergente guardandola. 

— Niente, il braccio.-. Ma se 1 
documenti sono nascosti nel tem­
pietto, perchè non li va a ri­
prendere il colonnello? 

— Ci sono già i soldati sudi­
sti di guardia. 

— Va bene, ma i documenti 
non sono del colonnèllo? --. 

— SL ma ti ho detto che nem­
meno io ho capito molto. Però 
quatta è la storia. 

~ Spariamo che non sa la 
samtarnv. — fece 

Yananà che ormai capi di dover­
la smettere con quella sequela 
di domande. Finse di riprendere 
a leggere il-giornale che aveva 
davanti. Ma non stava più nei 
suoi panni: Kim era giù alla 
mensa ed essa avrebbe voluto 
correre subito da lui." Come fa­
re? A quell'ora il bar non fun­
zionava ancora. Eppoi Kim non 
era addetto al bar. Guardò l'oro­
logio: erano le 11,30. Kir Sen si 
tratteneva eccezionalmente a lun­
go dal colonnello: chissà cosa sta­
vano architettando? E prima di 
mezzogiorno essa non - poteva 
scendere alla mensa. - . • 

Quando Kir Sen usci dal sa­
lone, avrebbe voluto riprendere 
il suo ambiguo interrogatorio 
sull'attentato al Capitol, ma in 
quel momento entrò la Field che, 
più svelta, si impadronì di Ya­
nanà. Dopo le sbornie malinco­
niche, aveva sempre, al mattino 
crisi di rimorso. Non ricordava 
mai quello che era avvenuto la 
sera e temeva sempre di aver 
fatto cose gravi. Ora ricordava 
vagamente di aver offeso molto 
Yananà al Capitol e chissà, for­
se anche il sergente. Si meravi-
8liò di. trovare la ragazza gen­

ite come sempre con lei e im­
precò contro i comunisti che ave­
vano certamente compiuto assi 
l'attenuto. r 

Kir Sen, dopo qualche debole 
tentatilo di intromettersi nella 
conversazione, andò via. Il ser­

gente venne chiamato da Miller 
e anch'egli andò quindi via, di­
cendo che doveva portare un di­
spaccio del colonnello a un co­
mando di divisione. 

— Ci vediamo alla mensa, bel­
la — disse a Yananà che guardò 
di nuovo l'orologio ed emise un 
sospiro di sollievo. Mancavano 
pochi minuti a mezzogiorno. 

Ma la Field continuava a re­
stare intorno a lei, a domandar­
le della ferita, e se ricordava co­
me era la ragazza e quanti colpi 
aveva tirato. 

a Se dico di voler andare alla 
mensa questa pazza mi seguirà », 
pensò Yananà. Infine la Field 
concluse le sue manifestazioni di 
affetto invitando Yananà per la 
sera a casa di un maggiore scoz­
zese che aveva requisito un me­
raviglioso appartamento e avreb­
be dato una festa per pochi in­
timi. 

Yananà tentò di scusarsi, di 
sfuggire all'invito, ma la Field 
non mostrò di voler mollare. • 

— Allora voi siete offesa con 
me? E anche fi sergente? . 

Yananà guardò d| nuovo l'o­
rologio, ì minuti passavano In 
fretta. No. non era offesa, Per­
che avrebbe dovuto essere offe­
sa? E nemmeno il sergente. Cer­
to. la sera sarebbe andata con la 
Field. • •• • - ^ • 
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